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“Maria, madre di Gesù e  

madre della Chiesa, 

prega per noi,  

prega con noi,  

insegnaci a pregare”. 

Vescovo Mario  

 

La Preghiera nel Mese 

di Maggio 
Dalla Lettera Pastorale del  

Vescovo Mario: 

“ Il Rosario”. 

La contemplazione dei misteri di Cristo con l’animo di 

Maria è la via più sapiente che il credente può praticare 

per comprendere i sentimenti di Gesù e condividerli. 

La forma semplice della ripetizione si presta anche a un 

meccanismo che inaridisce la preghiera. Ma se la ripetizio-

ne è vissuta con attenzione e amore può rendere più inten-

sa la contemplazione. 

La forma semplice della ripetizione permette di pregare 

facilmente insieme: nelle famiglie, nella preparazione alla 

DOMENICA 30 APRILE 2023 
IV DI PASQUA 



messa, nel ringraziare dopo la celebrazione, nel condividere 

il lutto pregando per i defunti, nel condividere l’invocazione 

straziata di fronte alle prove della vita che affliggono le 

persone care: “Prega per noi! Prega per noi!”. E Maria non 

abbandona nessuno.” 

In questo mese di Maggio pregheremo in particolare per    

Roton e Joseph che nel mese di Giugno partiranno per i loro 

Paesi dove riceveranno dai loro Vescovi l’Ordinazione Sacer-

dotale. 

Raccogliendo poi l’invito del Vescovo pregheremo in partico-

lare per le Vocazioni e per chiedere il dono della Pace. 

Così ancora il Vescovo Mario nella sua lettera pastorale: 

1) “La preghiera per le Vocazioni” 

Propongo di intendere la preghiera per le vocazioni come 

un’esperienza spirituale, cioè un’espressione della fede che 

pratica la docilità allo Spirito. Vivere la preghiera come 

quel tempo in cui l’espressione raccomanda da Gesù, “sia 

fatta la tua volontà”, si traduce in una personale disposi-

zione dall’obbedienza: Signore che cosa vuoi che io faccia? 

Sarebbe quindi un modo di leggere la propria personam la 

propria storia, la propria visione del futuro alla luce della 

parola di Gesù, nell’ascolto di quello che lo Spirito suscita 

in ciascuno, nella disposizione a interpretare i propri desi-

deri, le proprie responsabilità per praticare il discernimen-

to che conduce alla decisione. Nel percorso di discernimen-

to, che ciascun credente è chiamato a compiere, si traduce 

in decisione e vita personale il presupposto che tutti siamo 

chiamati, con una vocazione santa, a essere santi e imma-

colati al cospetto del Padre nell’amore. Nella traduzione 

personale della vocazione a essere figli di Dio i desideri so-

no chiamati a convertirsi in docilità al comandamento di 

Gesù… 

… Chi  vuole bene ai giovani, chi si prende cura di loro sa 

che il servizio più importante da rendere è accompagnarli 

all’incontro con Dio perché diventino adulti, rispondendo al 



Signore che li chiama. Perciò genitori, educatori, pastori 

del popolo cristiano devono proporre, insegnare, sostenere 

la preghiera di ragazzi e ragazze, adolescenti e giovani per 

la loro vocazione. 

Tutti dobbiamo pregare per la nostra vocazione. Chi ha già 

compiuto la sua scelta definitiva in obbedienza allo Spirito 

non si è sistemato in una posizione garantita e statica, ma 

ha deciso la sequela del Signore in una forma di vita che è 

sempre pellegrinaggio, scelta quotidiana di fedeltà, percor-

so tra le tentazioni del deserto e la gioia dell’appartenenza 

al popolo in cammino. Perciò tutti dobbiamo pregare per la 

perseveranza e la fedeltà, per la conversione e la resistenza 

alle tentazioni. Tutti dobbiamo ancora e sempre pregare 

per la nostra vocazione.” 

2) “La preghiera per la Pace”. 

“La guerra ha fatto irruzione nella nostra vita, nei nostri 

discorsi, nelle nostre emozioni e nelle nostre preghiere. La 

guerra aggressiva, disastrosa, tra Paesi di antica tradizio-

ne cristiana, vicini e conosciuti per le molte persone ucrai-

ne e russe che vivono tra noi e frequentano la nostra terra, 

ha suscitato forti emozioni, preoccupazioni, interrogativi. 

La guerra ha seminato morte, spavento, danni incalcolabi-

li, ferite profonde nei corpi e nelle menti di popoli fratelli. 

La guerra ha creato allarmi per l’economia, per l’alimenta-

zione, per il benessere al quale molti tra noi si sono abitua-

ti come a un’ovvietà, un diritto, persino. 

Di fronte all’evento sconcertante si sono diffusi un senso di 

impotenza, l’impressione di paralisi nei rapporti diplomati-

ci, la paura per sé, per le prospettive future. In questo con-

testo la parola, il dolore, le opere di Papa Francesco sono 

diventati un messaggio e una testimonianza proposti con 

un’autorevolezza unica a livello mondiale. L’insistenza del 

Papa nel pregare e nel chiedere la preghiera per la pace è 

stata raccolta con intensa partecipazione in tutte le nostre 

comunità… 



… Ma che cosa significa pregare per la pace? Quale animo 

richiede? Quali frutti si possono sperare? 

Talora la preghiera per la pace è più una forma di protesta 

contro la guerra, che pratica della fede. Talora la preghie-

ra per la pace è un’espressione di solidarietà con i popoli 

tribolati dalla guerra, più che l’invocazione rivolta al Padre 

di tutti e al Principe della pace. 

Lo Spirito di Dio deve ispirare la preghiera per la pace. E 

chi prega in spirito e verità esprime la fiducia che Dio ope-

ra nel cuore delle persone e nei rapporti tra i popoli e ascol-

ta la preghiera dei suoi figli, consola lo loro lacrime, rassi-

cura, illumina, chiama tutti  con una vocazione santa a es-

sere operatori di pace. Beati gli operatori di pace, i figli di 

Dio! 

La preghiera è il contesto propizio per diventare uomini e 

donne di pace, miti e umili di cuore, come Gesù, abitati dal-

lo Spirito di sapienza e di fortezza, lo Spirito di Gesù, per 

invocare il regno di Dio, regno di pace e di giustizia, e pre-

parare le strade al Principe della pace.” 

 

 

Mese di Maggio 2023 

In questo mese di Maggio pregheremo in particolare per p. Vikram, appe-

na ordinato sacerdote e per Roton e Joseph che nel mese di Giugno par-

tiranno per i loro Paesi dove riceveranno dai loro Vescovi l’Ordinazione 

Sacerdotale. 

Raccogliendo poi l’invito del Vescovo pregheremo in particolare per le 

Vocazioni e per chiedere il dono della Pace. 
 

Per tutto il mese di maggio, dal lune-

dì al venerdì, dalle ore 15.00 alle 

17.00, il santuario della Brughiera 

rimarrà aperto per la preghiera per-

sonale. 



Durante tutto il Mese di Maggio si reciterà il S. Rosario: 
* LUNEDÌ 1 maggio: apertura del Mese di 

Maggio per tutta la Comunità Pastorale, 

alle ore 21.00 S.ROSARIO ALLA MADON-

NA DELLA NEVE, presso la Chiesa delle 

Cascine. 

* OGNI MATTINA alle ore 8.35 in chiesa
(tranne il giovedì) 

* OGNI MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle ore 

21.00 in chiesa  

* OGNI SABATO alle ore 18.00, prima del-

la Messa, in chiesa 

* Ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle ore 21.00 nelle 

case o nei cortili del paese. I sacerdoti non sempre potranno 

essere presenti. Chi è interessato deve avvisare in segreteria 

parrocchiale entro il Mercoledì precedente. 

La prossima settimana sarà recitato: 

- mercoledì 3/5 in via Trento Trieste 13 

- venerdì 5/5 in via Donizetti 12 (parcheggio) 

* MARTEDÌ 16 MAGGIO  alle ore 

21.00 Santo Rosario di ringrazia-

mento per lo scampato pericolo 

dal crollo della cupola nel 1951 

(72° anniversario) e per la prote-

zione accordata dalla Madonna 

in tutti questi anni. Concludere-

mo affidando il paese a Maria. 

* LUNEDÌ 29 MAGGIO PELLEGRINAGGIO DI COMUNITÀ PA-

STORALE AL SACRO MONTE DI VARESE  

* MERCOLEDÌ 31 MAGGIO SOLENNE CHIUSURA DEL MESE 

MARIANO CON LA COMUNITÀ PASTORALE presso l’oratorio 

di Sovico 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA 60ª GIORNATA MONDIALE 

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Vocazione: grazia e missione 

Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani! 

È la sessantesima volta che si celebra la Giornata Mondiale di 

Preghiera per le Vocazioni, istituita da San Paolo VI nel 1964, 

durante il Concilio Ecumenico Vaticano II. Questa iniziativa 

provvidenziale si propone di aiutare i membri del Popolo di Dio, 

personalmente e in comunità, a rispondere alla chiamata e alla 

missione che il Signore affida ad ognuno nel mondo di oggi, con 

le sue ferite e le sue speranze, le sue sfide e le sue conquiste. 

Quest’anno vi propongo di riflettere e pregare guidati dal tema 

“Vocazione: grazia e missione”.  

È un’occasione preziosa per riscoprire con stupore che la chia-

mata del Signore è grazia, è dono gratuito, e nello stesso tempo 

è impegno ad andare, a uscire per portare il Vangelo. Siamo 

chiamati alla fede testimoniale, che stringe fortemente il legame 

tra la vita della grazia, attraverso i Sacramenti e la comunione 

ecclesiale, e l’apostolato nel mondo. Animato dallo Spirito, il cri-

stiano si lascia interpellare dalle periferie 

esistenziali ed è sensibile ai drammi uma-

ni, avendo sempre ben presente che la 

missione è opera di Dio e non si realizza da 

soli, ma nella comunione ecclesiale, insie-

me ai fratelli e alle sorelle, guidati dai Pa-

stori. Perché questo è da sempre e per sempre 

il sogno di Dio: che viviamo con Lui 

in  comunione d’amore. 

«Scelti prima della creazione del mondo» 

L’apostolo Paolo spalanca davanti a noi un orizzonte meraviglio-

so: in Cristo, Dio Padre «ci ha scelti prima della creazione del 

mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 

predestinandoci a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm


secondo il disegno d’amore della sua volontà». Sono parole che ci 

permettono di vedere la vita nel suo senso pieno: Dio ci 

“concepisce” a sua immagine e somiglianza e ci vuole suoi figli: 

siamo stati creati dall’Amore, per amore e con amore, e siamo 

fatti per amare. 

Nel corso della nostra vita, questa chiamata, inscritta dentro le 

fibre del nostro essere e portatrice del segreto della felicità, ci 

raggiunge, per l’azione dello Spirito Santo, in maniera sempre 

nuova, illumina la nostra intelligenza, infonde vigore alla volontà, 

ci riempie di stupore e fa ardere il nostro cuore. A volte addirittu-

ra irrompe in modo inaspettato. È stato così per me il 21 settem-

bre 1953 quando, mentre andavo all’annuale festa dello studen-

te, ho sentito la spinta ad entrare in chiesa e a confessarmi. Quel 

giorno ha cambiato la mia vita e le ha dato un’impronta che dura 

fino a oggi. Però la chiamata divina al dono di sé si fa strada man 

mano, attraverso un cammino: a contatto con una situazione di 

povertà, in un momento di preghiera, grazie a una testimonianza 

limpida del Vangelo, a una lettura che ci apre la mente, quando 

ascoltiamo una Parola di Dio e la sentiamo rivolta proprio a noi, 

nel consiglio di un fratello o una sorella che ci accompagna, in 

un tempo di malattia o di lutto…La fantasia di Dio che ci chiama 

è infinita. 

E la sua iniziativa e il suo dono gratuito attendono la nostra ri-

sposta. La vocazione è «l’intreccio tra scelta divina e libertà uma-

na», un rapporto dinamico e stimolante che ha per interlocutori 

Dio e il cuore umano. Così il dono della voca-

zione è come un seme divino che germoglia 

nel terreno della nostra vita, ci apre a Dio e ci 

apre agli altri per condividere con loro il teso-

ro trovato. Questa è la struttura fondamenta-

le di ciò che intendiamo per vocazione: Dio 

chiama amando e noi, grati, rispondiamo 

amando. Ci scopriamo figli e figlie amati dallo 

stesso Padre e ci riconosciamo fratelli e sorel-

le tra noi. Santa Teresa di Gesù Bambino, 



quando “vide” finalmente con chiarezza questa realtà, esclamò: 

«La mia vocazione l’ho trovata finalmente! La mia vocazione è 

l’amore! Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa […]. Nel cuore 

della Chiesa, mia Madre, sarò l’amore». 

«Io sono una missione su questa terra» 

La chiamata di Dio, come dicevamo, include l’invio. Non c’è vo-

cazione senza missione. E non c’è felicità e piena realizzazione 

di sé senza offrire agli altri la vita nuova che abbiamo trovato. 

La chiamata divina all’amore è un’esperienza che non si può ta-

cere. «Guai a me se non annuncio il Vangelo!», esclamava San 

Paolo. E la Prima Lettera di Giovanni inizia così: “Quello che abbia-

mo udito, veduto, contemplato e toccato – cioè il Verbo fatto carne – 

noi lo annunciamo anche a voi perché la nostra gioia sia piena”. 

Cinque anni fa, nell’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate, 

mi rivolgevo così ad ogni battezzato e battezzata: «Anche tu hai 

bisogno di concepire la totalità della tua vita come una missio-

ne». Sì, perché ognuno di noi, nessuno escluso, può dire: «Io so-

no una missione su questa terra, e per questo mi trovo in que-

sto mondo». 

La missione comune a tutti noi cristiani è quella di testimoniare 

con gioia, in ogni situazione, con atteggiamenti e parole, ciò che 

sperimentiamo stando con Gesù e nella sua comunità che è la 

Chiesa. E si traduce in opere di misericordia materiale e spiri-

tuale, in uno stile di vita accogliente e mite, capace di vicinanza, 

compassione e tenerezza, controcorrente rispetto alla cultura 

dello scarto e dell’indifferenza. Farsi prossimo, come il buon sa-

maritano, permette di capire il “nocciolo” della vocazione cristia-

na: imitare Gesù Cristo che è venuto per servire e non per esse-

re servito. 

Quest’azione missionaria non nasce semplicemente dalle nostre 

capacità, intenzioni o progetti, né dalla nostra volontà e neppu-

re dal nostro sforzo di praticare le virtù, ma da una profonda 

esperienza con Gesù. Solo allora possiamo diventare testimoni 

di Qualcuno, di una Vita, e questo ci rende “apostoli”. Allora ri-

conosciamo noi stessi «come marcati a fuoco da tale missione di 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html


illuminare, benedire, vivificare, sollevare, guarire, liberare». 

Icona evangelica di questa esperienza sono i due discepoli di Em-

maus. Dopo l’incontro con Gesù risorto essi si confidano a vicen-

da: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversa-

va con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scrittu-

re?» ( Lc 24,32). In loro possiamo vedere che cosa significhi avere 

“cuori ardenti e piedi in cammino. È quanto mi auguro anche per 

la prossima Giornata Mondiale della Gioventù a Lisbona, che at-

tendo con gioia e che ha per motto: «Maria si alzò e andò in fret-

ta» ( Lc 1,39). Che ognuno e ognuna si senta chiamato ad alzarsi 

e andare in fretta, con cuore ardente! 

Chiamati insieme: convocati 

L’evangelista Marco racconta il momento in cui Gesù chiamò a 

sé dodici discepoli, ciascuno col proprio nome. Li costituì perché 

stessero con lui e per in-

viarli a predicare, guarire 

le malattie e scacciare i 

demoni. Il Signore pone 

così le basi della sua 

nuova Comunità. I Dodi-

ci erano persone di am-

bienti sociali e mestieri 

differenti, non apparte-

nenti alle categorie più importanti. I Vangeli ci raccontano poi di 

altre chiamate, come quella dei settantadue discepoli che Gesù 

invia a due a due. 

La Chiesa è appunto Ekklesía, termine greco che signifi-

ca: assemblea di persone chiamate, convocate, per formare la co-

munità dei discepoli e delle discepole missionari di Gesù Cristo, 

impegnati a vivere il suo amore tra loro e a diffonderlo tra tutti, 

perché venga il Regno di Dio. 

Nella Chiesa, siamo tutti servitori e servitrici, secondo diverse vo-

cazioni, carismi e ministeri. La vocazione al dono di sé nell’amore, 

comune a tutti, si dispiega e si concretizza nella vita dei cristiani 

laici e laiche, impegnati a costruire la famiglia come picco-



 
la chiesa domestica e a rinnovare i vari ambienti della società 

con il lievito del Vangelo; nella testimonianza delle consacrate e 

dei consacrati, donati tutti a Dio per i fratelli e le sorelle come 

profezia del Regno di Dio; nei ministri ordinati (diaconi, presbite-

ri, vescovi) posti al servizio della Parola, della preghiera e della 

comunione del popolo santo di Dio. Solo nella relazione con tutte 

le altre, ogni specifica vocazione nella Chiesa viene alla luce pie-

namente con la propria verità e ricchezza. In questo senso, la 

Chiesa è una sinfonia vocazionale, con tutte le vocazioni unite e 

distinte in armonia e insieme “in uscita” per irradiare nel mondo 

la vita nuova del Regno di Dio. 

Grazia e missione: dono e compito 

Cari fratelli e sorelle, la vocazione è dono e compito, fonte di vita 

nuova e di vera gioia. Le iniziative di preghiera e di animazione 

legate a questa Giornata possano rafforzare la sensibilità voca-

zionale nelle nostre famiglie, nelle comunità parrocchiali e in 

quelle di vita consacrata, nelle associazioni e nei movimenti ec-

clesiali. Lo Spirito del Signore risorto ci scuota dall’apatia e ci do-

ni simpatia ed empatia, per vivere ogni giorno rigenerati come 

figli di Dio Amore ed essere a nostra volta generativi nell’amore: 

capaci di portare vita ovunque, specialmente là dove ci sono 

esclusione e sfruttamento, indigenza e morte. Così che si allar-

ghino gli spazi dell’amore e Dio regni sempre più in questo mondo. 

Ci accompagni in questo cammino la preghiera composta da San 

Paolo VI per la I Giornata Mondiale delle Vocazioni, 11 aprile 1964: 

«O Gesù, divino Pastore delle anime, che hai chiamato gli Aposto-

li per farne pescatori di uomini, attrai a te ancora anime ardenti 

e generose di giovani, per renderli tuoi seguaci e tuoi ministri; 

falli partecipi della tua sete di universale Redenzione, […] di-

schiudi loro gli orizzonti del mondo intero, […] affinché, rispon-

dendo alla tua chiamata, prolunghino quaggiù la Tua missione, 

edifichino il Tuo Corpo mistico, che è la Chiesa, e siano “sale del-

la terra”, “luce del mondo” (Mt 5,13)». 

Vi accompagni e vi protegga la Vergine Maria. Con la mia bene-

dizione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 



 

 

 

 

per le offerte donate durante la Quaresima 

 

OFFERTE PER LA PARROCCHIA: € 4.170 

GESTO DI CARITÀ PER I TERREMOTATI DI SIRIA E TURCHIA:  

€ 2.299 

ULIVO: € 865 

COLLETTA A FAVORE DEI PRETI ANZIANI: € 410 

COLLETTA DEL VENERDÌ SANTO: € 453 







SABATO 29 APRILE 

Messa vigiliare  

IV DOMENICA DI PASQUA 

At 6,1-7; Sal 134; Rm 10,11-15;  

Gv 10,11-18 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 S. Messa - Gerosa Ines Maria 

 DOMENICA 30 APRILE 

IV DOMENICA DI PASQUA 

At 6,1-7; Sal 134; Rm 10,11-15;  

Gv 10,11-18 

8.00 S. Messa - don Ambrogio Cereda 

10.30 
S. Messa - Sala Gerolamo, Crippa 

Emma, Sala Teresa 

18.30 S. Messa - Moioli Davide 

LUNEDÌ 1 MAGGIO 

San Giuseppe, lavoratore  

- memoria - 

At 9,26-30; Sal 21; Gv 6.44-51 

Antifonale pag. 69  

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Giancarla, Emilia Rivolta 

e Anna Fossati 

11.00 Matrimonio di Stefano e Caterina 

21.00 
S. Rosario per la Comunità Pasto-

rale presso la chiesa delle Casci-

ne a Biassono 

8.35 S. Rosario MARTEDÌ 2 MAGGIO 

Sant’Atanasio, vescovo e dot-

tore della Chiesa - memoria 

At 11,19-26; Sal 86; Gv  6,60-69 

Antifonale pag. 70 

9.00 
S. Messa - Salusest Vittorio e D’An-

geli Consolina 

21.00 S. Rosario in chiesa 

MERCOLEDÌ 3 MAGGIO 

Santi Filippo e Giacomo, apo-

stoli - festa - 

At 1,12-14; Sal 18; 1 Cor 4,9-15; 

Gv 14,1-14 

Antifonale pag. 71 

8.35 S. Rosario 

9.00     S Messa - Angela, Luigia e Vittoria 

16.30 Catechismo di 3a elementare 

21.00 S. Rosario in via Trento Trieste 13 

21.00 
Catechesi per 18enni e giovani a 

Biassono 

30 aprile 2023 

Ordinazione presbiterale di p. Vikram 

nella parrocchia di Nostra Signora di 

Lourdes 

Patigadda, Nalgonda, India 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 18 giugno, in occasione della festa patronale dei  

SS. Gervaso e Protaso, si festeggeranno gli ANNIVERSARI DI MA-

TRIMONIO. Chi è interessato dia il proprio nominativo in segreteria 

GIOVEDÌ 4 MAGGIO 

At 13,13-42; Sal 88; Gv 7,14-24 

Antifonale pag. 38 

8.30 Adorazione Eucaristica personale 

9.00  

S. Messa - Consonni Angela, Bam-

bina e famiglia; Cagnola Giuliana e 

famiglia 

A seguire Adorazione Eucaristica e 

S. Confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

16.30 Catechismo 4a elementare 

21.00 S. Rosario in chiesa 

VENERDÌ 5 MAGGIO 

At 13,44-52; Sal 42; Gv 7,25-31 

Antifonale pag. 39 

8.35 S. Rosario 

9.00 
S. Messa - Clapis Luigi e Spinelli 

Antonia 

17.00 

18.15

18.30 

Catechesi 1a media a Sovico e a 

Biassono 

Catechesi 2a media a Biassono 

Catechesi 2a e 3a media a Sovico e 

3a media a Biassono 

21.00 Catechesi ado a Sovico e a Biassono 

21.00 S. Rosario in via Donizetti 12  

SABATO 6 MAGGIO 

Messa vigiliare  

V DOMENICA DI PASQUA 

At 10,1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65; 

Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

16.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.00 S. Rosario 

18.30 

S. Messa - defunti famiglie Sala e 

Villa; Consonni M. Luisa; Crippa 

Mario 

 DOMENICA 7 MAGGIO 

V DOMENICA DI PASQUA 

At 10,1-5.24.34-36.44-48a; Sal 65; 

Fil 2,12-16; Gv 14,21-24 

8.00 S. Messa - don Michelangelo Longatti 

10.30 S. Messa - defunti famiglia Sanga 

18.30 S. Messa - Fortunini Claudio 



Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  
IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               
  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: 7.00 - 12.00 e 15.00 - 19.00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: è aperta dal lunedì al sabato: ore 9.30-11.00 

tel. 039 2014487  -  mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: è aperta: lunedì, mercoledì, giovedì: ore 16.30-18.15;               

  domenica: ore 15.00  - 18.00   

tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ   9.30-10.15   

SABATO 16.00-17.00 16.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   

 

9.00 

 

9.00 
8.30 

lunedì, mercoledì, venerdì 

18.30    
18.00 

martedì e giovedì 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30     

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 


